
 1 

 
 

              F  R  I   U  L   I  
 
 

���� � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � �� � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � �� � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � �� � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � ����
 

                             
 

  
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

� � � � � � � � � � � � � � � 	� � 
 � � � � � 
� � � � � � � � � � � � � � � 	� � 
 � � � � � 
� � � � � � � � � � � � � � � 	� � 
 � � � � � 
� � � � � � � � � � � � � � � 	� � 
 � � � � � 
 ����
     N°  24                     Maggio   2010  
 

Notiziario trimestrale  riservato ai soci 

Sommario 
 

FRIULI 
Donne castigatrici, nella 
tradizione veneta 
friulana…..…...pag.   1 
 

MARCHE 
Castelraimondo  
Festival dei 
Ragazzi………..pag   2 

 
L A Z I O  

Atina 
Convegno: folklore è 
pace…………...pag   5  

 
F R I U L I 

Incontro itinerante  
del folklore 
regionale………pag. 3 
 

M O L I S E 
San Polo Matese 
Commemorazione 
presidente  
Domenico ……..pag 6 
 

U M B R I A 
Convegno: folklore e 
folclorismi…….pag  7 
           

T O S C A N A 
Assemblea Nazionale 
Fafit e Festival…pag  8 
      

* ********** 
Redazione 

Presidente Federale 
Angelomaria Primiano 

Sede 
C.P. 65 

00040 Rocca Priora 
Roma 

DONNE CASTIGATRICI  NELLA TRADIZIONE VENETO-FRIULANA 
************  

Il mondo dell’ immaginario, anche nel Veneto e nel Friuli, è sempre stato 
popolato di esseri fantastici, soprattutto nelle zone montane, dove il territorio si 
addiceva maggiormente al loro abitare, di cui si trovano ancora tracce nella 
microtoponomastica locale. 
Un’area di confine tra le due regioni (Veneto Orientale-Friuli Occidentale), offre 
lo spunto per porre l’attenzione su alcune presenze di personaggi fantastici, 
caratteristici soprattutto per i lori nomi, che risentono dell’ influenza di entrambe 
le parlate, ma anche per il loro agire. 
Non mancano le donne tra i personaggi immaginari, quasi sempre vecchie brutte 
e malvagie, castigatrici, ad eccezione delle Agane,  che sono prevalentemente 
positive. Tra queste si ricordano la Smara (incubo), la Mantoana, la Redòsega, la 
Maràntega (vigilatrici dei lavori femminili), la Mare de san Piero (madre di san 
Pietro, che si vendica danneggiando i raccolti della terra); è proprio quest’ultima 
che invita  a riportare il suo leggendario profilo. 
La Mare dhe san Piero. La madre di san Pietro non era una donna esemplare, 
anzi… imprecava, non faceva l’ elemosina ai poveri, sparlava della gente: 
ovviamente finì all’ inferno. Pietro, divenuto discepolo di Gesù, si vergognava di 
avere la madre all’ inferno e allora chiese al Maestro di fare qualcosa per lei…  
per farla uscire. 
Pur usando tutta la misericordia possibile, non si poteva far nulla se non si fosse 
trovato un gesto, un’opera di carità, un buon esempio. Furono condotte accurate 
ricerche, ma si trovò solamente la testimonianza di una donna, che riferì di un 
piccolo gesto positivo compiuta dalla madre di san Pietro. 
Un giorno si trovava sulla riva del lago intenta a lavare le foglie dell’aglio, 
quando gliene sfuggì una di mano e l’acqua se la portò via; la donna, anziché 
imprecare come era solita fare, esclamò: «Va’  con Dio! Speriamo che ti prenda 
un povero e si possa sfamare…». 
Inizialmente, a Gesù sembrò poca cosa quel gesto, ma alla fine ne tenne conto e 
decise di aprire le bocche dell’ Inferno, calare giù la foglia d’aglio e con quello 
tirare su la madre  di san Pietro, la quale assalita dalle altre anime dannate che le 
si appendevano alle gonne per salire con lei, cominciò a dimenarsi fino a 
spezzare la foglia e ripiombare sul fondo. 
Non essendoci più né appigli né scuse per farla uscire, venne deciso di 
concederle un periodo di libertà, di un mese, quindici giorni prima e quindici 
dopo la festa di san Pietro (29 giugno): viene aperto l’ Inferno  e lei esce 
imperversando sulla terra con grandine e tempeste e i rumori dei tuoni e dei 
fulmini provengono proprio dall’ Inferno, dove, finita la sua “missione”, la madre 
di san Pietro rientra rimanendovi per tutto l’anno. 
In alcune zone, la Mare dhe san Piero interviene anche nei castighi dei bambini 
trasgressori di regole: fa cadere dai muriccioli, dagli alberi… situazioni in cui 
essi rischiano di farsi male, ma esiste anche un altro particolare: per la festa di 
san Pietro, maturano le ciliegie, dunque… 
                                                                                  Carlo Zoldan 
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F R I  U L I  
BUJA 

 
 

Chiusura del Progetto Scolastico ‘  La danza 
nelle tradizioni popolar i ’    

 
Venerdì 7 maggio si è tenuta a Buja presso il teatro ‘Casa della Gioventù ’  la chiusura del 
progetto scolastico ‘La danza nelle tradizioni popolari ’  che il gruppo Folkloristico Balarins di 
Buje - maestra Emma Pauluzzo ha proposto anche per quest’anno in vari istituti della zona 
collinare del Friuli. La manifestazione ha ottenuto il patrocinio ed il sostegno 
dell’Amministrazione Comunale di Buja e della Amministrazione Provinciale di Udine, oltre 
che il sostegno da parte della Fondazione Crup, dell’  UGF – FVG Unione fra i Gruppi 
Folkloristici del Friuli Venezia Giulia, e della Pro Buja. 
Coinvolti 4 istituti scolastici dell’area collinare : scuola dell©Infanzia “Sacri Cuori”  di Madonna 
di Buja, la scuola dell©Infanzia di Majano dell’  Istituto Comprensivo di Majano e Forgaria, la 
scuola Primaria ‘M. Forte’  di Avilla di Buja dell’ Istituto Comprensivo di Buja e la scuola 
Primaria ‘Giovanni XXIII’  di Treppo Grande dell’ Istituto Comprensivo di Tricesimo. 
Questo nostro progetto, si propone di avvicinare i bambini ed i ragazzi alla proprie radici 
culturali, attraverso la ricerca di tradizioni che fanno parte del patrimonio culturale per 
arrivare al ballo popolare. 

I l progetto svolto dai Balarins di Buje ha proposto ai vari livelli scolastici interessati, la 
ricerca sulle origini, sulle tradizioni popolari proprie riferite alla vita quotidiana, al 
lavoro, allo svago, alla lingua, per arrivare alla funzione sociale del ballo popolare. 
 La classe 2° della scuola primaria di Avilla è stata coinvolta nell’attività di ideazione di una storia, 
con il supporto delle insegnanti della scuola, che avesse a che fare con gli strumenti musicali, storia 
che si colloca nel proprio ambiente di origine.  
Un altro aspetto importante e qualificante del progetto, è stato l©uso della lingua friulana in 
alcuni momenti dello svolgimento progettuale.  
I l progetto ha comportato l’apprendimento attivo della lingua della nostra regione imparando i modi 
di dire o i vocaboli propri riferiti alle tradizioni popolari.  
La fase finale ha visto la presentazione da parte di ogni classe, di una danza popolare, le cui 
coreografie, facenti parte del patrimonio dei ’Balarins di Buje’ , sono state adattate all’età degli 
alunni. 
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Quest’anno per i più grandi si è inserito un approfondimento sulle caratteristiche peculiari e 
sulle tradizioni popolari di alcune nazioni, i cui gruppi quest’anno animeranno ‘Butinle 2010 – 
Incontro della cultura popolare europea ’  : Grecia, Spagna, Ungheria oltre a due paesi che 
parteciperanno alle prossime edizioni come Cipro e Irlanda. 
La manifestazione di chiusura, in una sala gremita con circa 400 persone presenti, ha visto i 
224 alunni, presentare le danze apprese durante tutta l’attività. 
I l progetto è stato portato avanti da Calligaro Romina, Nicoloso Nicoletta e Venturini 
Elisabetta, componenti del gruppo ‘Balarins di Buje’ , con il supporto di Ursella Domenico e 
Ursella Daniele per la parte musicale, e da tutti i Balarins che hanno collaborato alla 
organizzazione della manifestazione di chiusura.  
I l progetto ha richiesto da parte degli esperti, un impegno di 70 ore presso gli istituti scolastici, e di 
altrettante ore per la preparazione delle lezioni, con supporti informatici.  
Un impegno importante ed una occasione irripetibile per il gruppo bujese di collaborazione con gli 
istituti scolastici dell’area collinare. 
Durante la manifestazione di chiusura è stato presentato un DVD che ha ripercorso tutte le 
tappe degli interventi in tutte le classi e le scuole interessate. Ad ogni alunno è stata 
consegnata poi una dispensa con tutto il lavoro fatto, differenziato classe per classe ed 
alunno per alunno. L’apprezzamento del pubblico è stato il segnale che il lavoro fatto viene 
apprezzato da ragazzi, 

genitori ed insegnanti, e il 
risultato ottenuto è stato 
riconosciuto anche dalla 
Dirigente dell’ Istituto 
Comprensivo di Buja Dott.ssa 
Elisabetta Zanella che nel suo 
intervento ha confermato la 
bontà di contenuti del 
progetto proposto. 
Alla fine a tutti i bambini e 
ragazzi ed ai loro insegnanti, 
I ‘Balarins di Buje’  hanno 
offerto il pranzo che si è 
svolto in un’atmosfera di 
allegria e cordialità presso la 
struttura della Pro Buja di 
Monte. 

 
Nelle foto : 
 
Un momento della manifestazione di chiusura e il pranzo presso l’area festeggiamenti di 
Monte di Buja 
 
 
 

ANDREA TONDOLO  
Presidente dei Balarins di Buje Maestra Emma Pauluzzo 
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M A R C H E 
CASTELRAIMONDO 

 
FESTIVAL GRUPPI DEI  RAGAZZI  
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F R I U L I 
GRUPPO FOLCLORISTICO “ BALARINS DI BUJE - MAESTRA EMMA PAULUZZO”  

 

 
 

 

BUJA : 25° INCONTRO INTINERANTE DEL FOLKLORE REGIONALE 
Con la presente si comunica che Mercoledì 02 giugno 2010, dalle ore 12:00, si svolgerà in Monte 
di Buja l’annuale edizione della rassegna itinerante del folklore regionale dei gruppi folkloristici 
aderenti all’Associazione Gruppi folkloristici del Friuli Veenzia Giulia, giunta alla sua 25° 
Edizione. 
La giornata sarà organizzata dal Gruppo Folkloristico ‘Balarins di Buje – maestra Emma 
Pauluzzo’  di Buja con la preziosa collaborazione della Pro Buja. Buja ospita per la quarta volta nei 
24 anni di vita dell’associazione l’ incontro fra i gruppi folkloristici della nostra regione; l’ultima 
risale al recente 2006, ed in ogni occasione l’evento si è inserito in contesti diversi : quest’anno per 
la prima volta l’ incontro viene inserito all’ interno della ormai tradizionale ‘Fieste de Primevere’ , 
che vede il toro allo spiedo come piatto principe delle degustazioni gastronomiche tradizionalmente 
presenti. 
Ricordiamo che la ‘Fieste di Primevere’  si svolge in Monte di Buja, dal 27 maggio fino al 
6 giugno. 

PROGRAMMA DEL 2 GIUGNO : 
� �ore 11:30 ritrovo dei gruppi in Monte di Buja 
� �ore 12:00 S. Messa presso la pieve di San Lorenzo in Monte celebrata da Mons. Emidio Goi 
� �ore 12:45 Esecuzione dei balli comuni ai gruppi in Piazza S. Lorenzo (La furlana, la 
                   Stajera, La lavanderia, Armoniche e Liron, e La sclave de Tor) 
� �ore 13:30 : Pranzo presso la struttura di Monte con piatti tipici 
� �ore 15:00 : Presso la struttura dell’area di Monte, esibizione dei gruppi partecipanti 
� �ore 16:30 : fine della manifestazione 

Gruppi Folkloristici Partecipanti : 
‘Balarins de Riviere’  – MAGNANO IN RIVIERA (Ud) 

‘Federico Angelica’  – AVIANO (Pn) 
‘Gruppo Gioia’  – SAN VITO AL TAGLIAMENTO (Pn) 

‘Stu Ledi’  – TRIESTE 
‘Pasian di Prato’  PASIAN DI PRATO (Ud) 

Gruppo Folclor istico “ Balarins di Buje - Maestra Emma Pauluzzo”  
‘Danzerini di Lucinico’  – LUCINICO (Go) 

‘Santa Gorizia’  – GORIZIA 
‘Danzerini Udinesi’  – BLESSANO (Ud) 

‘Val Resia’  – RESIA (Ud) 
‘Sot la Nape’ – VILLA SANTINA (Ud) 

‘L is Primulis di Zampis’  – PAGNACCO (Ud) 
‘Balarins di Buje maestra Emma Pauluzzo’  – BUJA (Ud) 

Ulteriori informazioni possono essere trovate sul sito internet della Pr Buja : www.probuja.it 
Dott. Ing. Andrea TONDOLO Presidente Gruppo Folklor istico 

Balar ins di Buje – maestra Emma Pauluzzo via Mons. Zanin – I - 33030 Buja (UD) – ITALY 
C.F. 82000200301 – P. IVA 02349880308 

e-mail : info@balarinsdibuje.it sito internet : www.balarinsdibuje.it 
c/o Tondolo Andrea via Urbignacco 76 - 33030 Buja (UD)-Italy Tel.0039-0432-963763 

Fax: 0039-0432-964526 – E-mail : (Gruppo) info@balarinsdibuje.it, andrea@studiotondolo.it (ufficio) 
Gruppo Affiliato a : F.A.F.It. 
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L A Z I O 
 

ATINA - CONVEGNO  :  IL FOLKLORE PER LA PACE 
 

I l gruppo folcloristico Valle di Comino, sotto la presidenza di Luciano Sarda, ha organizzato per il 
giorno 8 maggio 2010 ad Atina ( Fr), un incontro dibattito sul tema della costruzione della pace 
attraverso il folklore. Sono intervenuti i presidenti delle maggiori Federazioni Italiane di Gruppi 
Folcloristici : 
per la F.I.T.P.  Ripoli Benito, per l’  UFI il delegato di Minturno e per la F.A.F.It. Angelomaria 
Primiano. Al dibattito hanno partecipato numerose delegazioni di gruppi Folk delle Regioni 
limitrofe. I l Sindaco di Atina ha espresso la sua particolare attenzione alle attività culturali del 
gruppo Valle di Comino ed ha promesso di sostenere le varie iniziative che verranno prese. 
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M O L I  S E 
 

SAN  POLO MATESE 
 

COMMEMORAZIONE PER LA SCOMPARSA DEL PRESIDENTE 
MOLITERNI DOMENICO 

 
I l nove maggio nella sala consigliare del Comune di San Polo Matese ( Cb) Molise, si è svolta la 
commemorazione della prematura scomparsa di Domenico Moliterni, presidente del Gruppo Folk “  
La teglia “. Hanno partecipato il presidente federale Angelomaria Primiano, il Vicesindaco, i 
componenit del Gruppo Folk, i familiari e numerosi cittadini di San polo. Il presidente federale 
F.A.F.It. dopo gli interventi in cui è stata ricordata la persona di Domenico, nei puoi impegni come 
padre, come coniuge e come presidente del gruppo, il presidente federale ha consegnato alla 
consorte ed ai figli, una targa ricordo in memoria del caro Domenico 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 

 
 

* ******** ****** ****** ****** ****** **  
 
 

TAVOLO TECNICO MUSICA AMATORIALE  
POPOLARE 

 
I l Ministero dei Beni e delle Attività Culturali, ha istituito un tavolo tecnico per la musica popolare 
amatoriale e  per il folklore. Ha iniziato il suo lavoro con la prima riunione del 22 aprile 2010. Per 
favorire la partecipazione anche dei presidenti di tutte le Associazioni ( Folk – Bande e Cori ), il 
tavolo è stato allargato con la creazione di sottosettori . 
I l lavoro prevede la valutazione dei progetti che verranno presentati per il prossimo anno,scadenza 
di presentazione 30 settembre 2010, via on line. 
I l presidente è il prof. Antonio Corsi. 
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U M B R I  A 

 
 

CASTIGLIONE DEL LAGO ( Perugia ) 
16 Maggio 2010 

I lavori del convegno si sono svolti brillantemente e con grande partecipazione, gli atti verranno 
pubblicati nel “  Quaderno F.A.F.It. “ a cura del Collegio Scientifico Federale, e verranno inviati ad 
ogni gruppo – associazione folclorica federata alla F.A.F.It. 
 

* ** ** ** ** ** **  
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GIORNATA DELLA MUSICA POPOLARE 
ROMA 16  maggio  2010 
 

 
 
 
I l giorno 16 Maggio 2010, a Roma si è 
svolta la Giornata Nazionale della Musica 
Popolare e, alla sfilata dei Gruppi folk, 
Bande e Cori, in rappresentanza della 
F.A.F.It. ha partecipato il Gruppo Folclorico 
“ Folklandia “ di Genzano di Roma. 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
SCAMBI CON GRUPPI:  PORTOGALLO – MESSICO – SERBIA 

Per  informazioni telefonare al presidente 3389729398 
 
 

F.A.F.It. Federazione Associazioni Folkloriche Italiane 
C.P. 65     00040 ROCCA PRIORA Roma  Tel. 06 94073038 – 3485756410 

http://www.fafit.org E-mail: segreteria@fafit.org - presidente@fafit.org 
 
 


